
DELLA BRIGMA



I-
11 Eco delle Brigna”
Editore e ReadttoresSac* Francesco Verecondi©
Direttore Responsabile.: Avv* Mario D ’Acquisto
Iscritto nel1'Registro Giorn. e Per. del Tribune le. : di Palermo
al n* 14- il 29 Maggio 1 9 6 8 . Anno III n. 5

Lettera di S.E. ili Card. Massimi] iano de Furateci) erg /Prefetto 
della Sacra Congregazione delle Chiese Orientali a S.E. Hons* 
Giuseppe Perniciaro,Vescovo di Piana degli Albanesi.

Roma 17 giugno 1970

Eccellenza Reverendissima,

La visita dell 1 Eparchia di Pianatile fiorenti sue opere ed 
istituzioni religiose e caritativa,che si è conchiusa ieri 
con un felice viaggio di ritorno,mi ha dato modo di poter 
constatare,anche di persona,la vitalità spirituale di codesta 
Sma Diocesi od in particolare l'immutato e profondo attacca­
mento alla Sede Apostolica*
Compio or© il gradito dovere di ringraziare sentitamente 
l ’Eccellenza Vostra Reverendissima per aver disposto con tan= 
ta cura il programma delle funzioni religiose delle visite 
e per avermi sempre accompagnato e presentato ai buoni fede­
li delle diverse parrocchie bizantine e latine*
Esse mi hanno profondamente commosso por la spontaneità del­
le loro manifestazioni di gioia* La ringrazio anche a nome 
di Mons. Pozzi che mi è stato compagno di viaggio.
Voglia trasmettere,Eccellenza, al Rev.do Clero,ai fedelini 
Religiosi ed alle religiose tutte l ’espressione dei miei 
sentimenti di sincera riconoscenza per l ’amabile accoglienza 
che mi hanno riservata.
Tali dimostrazioni di religiosità tradizionale di codesta 
Sua Comunità italo-albanese sono ancora una volta per me e 
per la bacra Congregazione motivo di compiacimento e di spe= 
ranza per una maggiore prosperità spirituale per il futuro. 
Sono infina a pregare 1 1 Eccellenza Vostra di volersi rende= 
re intorprat© dei medesimi sentimenti di riconoscenza presso 
il Rev.mo Vicario Generale,il Rettore del Seminario,il Rev.mo 
Papas Damiano Como,i Parroci che si prodigano con zelo e 
sacrificio; per conservare a codesta Comunità ecclesiale



ciucile caratteristica di fratellanza ‘ e "d 1 intese che 1  ’ he mio scm: 
pre contreddistinte eriche nel passato.
So che L'Eccellenza Vostre si è sottoposte ed unacènsidefevo= 
le fatica nresenziéndò.. tutti i miei incontri con le Sue Comuni­
tà vocile spererò che- ciò noa ebbio- e portare nocumento ■ alla.
Sue :. s aIpte,per le quale a nouro u n .corno1eto, ri st e b ilime nt o * 
Profitto pertanto-doli1 occasione por confermarmi con sensi eli di 
stinto ossequio

cloll1 Eccellenze Vostre Reverendissime1 

dev.mo nel Signore

Card» De Furstenberg



LU RIM I lU

di la Madonna di li G razii

Tra i Scinti di nome Paolo ve n' è uno rie or nato come 
orino ererita" f noto a Tebc in Egitto o vissuto, fino al—
l'età di 113 anni nel deserto per servire Dio nella soli­
tudine dia il romito più venerabile e più faroso è un suo 
dì scep olo , S,Antonì o Abatc,

I urini ereniti furono , c ore si veae , rei santi e quan­
do la vita ere:.litica si diffuse anche in occidente quelli
che aiJ-, \2ssa si votarono lo decero por vi vèr e ap p ar t a t i dal
rondo in conto;[.Iasione o preghicrasi altri eremiti furono
santi •

Più tardi nacquero i 
oziosi,ve stendo abusiva

falsi ere;.ùti perchè vagabondi
unto l'abito monacale,si rifugia­

rono nella solitudine dei boschi comunità-a senza ge­
rarchia e sfruttarono la craduliti 
ci sali , vendendo invagini o reliquie

d o 1 o op olodP ac o nd o e s or - 
a 1or dire rìraccioso,

ma spesso manifestandosi ladri e 
Le autorità ecclesiastiche, 

reno energiearante questi falsi 
d ari , e i tri buia ali ecclesiastici

manutengoli. 
c o:.i ' or a natur al 
or e riti,caus a d 
eri s er o se vere

e ,porsegui- 
i gravi scan-
condanne

contro di loro.

Pel nostro paese c'ora un eremita fino a torni non 
nolt o 1 on t ani : er a lu ri ni tu di laradonna di li grazii ,• 
cioè della Madonna dei Miracoli,

Se la chiesetta dedicata alla Madonna dei Miracoli si 
trova oggi all1 estremità dell'abitato e confina con la 
ca;.magna 7ot ina era ex tra t or r ar, al di lt-. dell ' abitato,nel­
la campagna.

Ilei 1739 
non potendosi

la "riritiva chiesetta era ",guagi _dj.rutta e 
rifrabicare ne3,l ' istesso loco dove attualmen
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:ro 118 mag­
,'Tì T" ar bitran-

te si ritrova ver aversi smossa m a  valanca" il Sac.Don Gae­
tano Carbone,beneficiale dalla chiosa ,inoltrò un memoriale 
all1 Arcivescovo di Calerne ver notarla ricostruire in altro 
luogo „ ‘

Il Vicario Generale Canonico Didietro Celesta 
gio 1739 consenti la riedificazione in loco art 
do RevaArchipresbitero latinorum

Il -luogo fu quello dova attualmente la chiosa sorge o 
che erano "i casaleni norinati di Drago1' con un rezzo di ter­
reno dietro,esistenti nella contrada allora noninata di S«An­
tonino novero o dei noveri ner una chiesatta di rito greco 
esistente, sino alla fine del secolo scorso nella strada-.
I casaleni e il terreno furono acquistati dal Sac«Carbone e 
dal Vicario Foranee Sac.eGiuseggc Varisi per once otto il' 20 
aprile 1741 e i lavori di'ricostruzione ebbero inizio inno- 
diatauento do-: o.

La ■ -r ini t i va chiesetta dì cae -agria ebbe un custode c.

vivendo solitario in un locale ad ossa attiguo e vestendo
1* CLOit o monacalo,assunne la'figura e il nome di rimitu,na
in effetti era considerato acdituus (guardiano del tornio) 
sou Sacrista.

batiale di cronaca nulla vita' dogli ere-siti che si avvi­
cendarono nella nostra chiesetta non se ne hanno,mu il fatto

di un nozze di terra che il brinci'-e aveva donato alla chies 
e colla limosina che raccoglie questuando,doveva, mantenersi,

ehe sono durati fino a toni ccont i Sta Cl dìmostra O ehV- |ì
se l'urc non furono uo: :ini di santa ” T~1ta (eh1 dice che no ve } 1
ne sia stato qualeuno?)?non ercOl 0 noiivo di sc amai o,anzi 1
da notizie vervenuteci sulla 1oro ar livit S. si può cs ser i

certi che arano dediti al bene della Ghiesa o z a 1 anLÌ de1
cuIto alla li ad onna.

L ! eremita -ei cui si hanno maggicri notisie fu U,1 certo
G Ìuseppe di MadO i ,chias.ato "fra Cruciano" » li CFli,col pxrutto

tenere accesa la lumai 7 u o: zana solennizzare ogni anno
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la,Festa cicli1 8 . settembre in onoro nella Madonna.
: ' 'II- nesso di terra di cri., avanti ,con alberi domestici e 

' silvestri ,detto della Madonna dei Miracoli dove era la orini— 
t i va chiesa , sit o ne Ila c on tr ad a ■. n ominata gv-rljL a sciar la a o s ia 
oggi detta dell! F u s c i ,nel 1707 dal Governatore della Chiosa 
Giovanni 2 ambito e d a i .congiunti igr M i u s o  gè Maltese o Cosi­
no ■ Cr i s c i on c ■ rii d. a t o in ali it t o a P a o li no la i 1 ann in a . S. i vede 

che in appresso In ceduto a l l 1 Gremita-
Nel 1801 il predetto ira Cruciano "siccome nella caro- 

stia dei te; i è venuta mono la limosina a .'riesco -diiiielle 
al novero eremita di notar soddisfare, agli - obbligai suddetti11 
chiese .0 - ottenne dal .'trincila - Don Gir clamo :.Cor vino e -Falange- 
r i- due turno 1 i di t erreno nei comuni noi rinati _Fusci ? t erreno 
cho noi l'eremita ingabellò a Francesco Paolo 'Galli Mar una 
oncia e. 18 tari all1 anno „

Nell'atto di donazione (Not-Sebastiano Marcia,20 dicem- 
1801) il Princine nroscrisse che il fruttato del■terrenoor e

che egli donava d O vc ViA 'JS S - - r e i- 'L J_egato 55 in OS. ra di
ut Aisi'li • g ì. !ali 'J. C.L altro eh ■1 Mi sognar v a]LIa chic s-, nCl
-L X tr. Cruciano te:viri e rO ,i.e a guost1ODbligo „

L '* aamo do 0 .l eco cosbruir- C.l 0. Vince:n z 0 TTìL*orr avidino

~j • n-yn ’'io un ■ "teiber:nac 0lo ■di legnaj :U - colorit 0 a-color di • i
tutta la corniciame ■ ed .'intaglio indorato d'ero di socehina-,con 
sua-to'-ma e chiave all'Inglese e index 
nello bianco, con suo gallonetto ■ d 1 oro" 
liori grandi e 4 vasittonl a color di 
taglio di vero oro,4 candelieri ; vr sopra 1'altare >la croce co 
Crocofisso ver-ài tabernacolo a color dì lapis lassare (sic).

to di Jentro di' Tirs a-
> GÌ ancora sci e ando

iot:ra- marmorea con ■■■11 i:

Fra, Cruciano il 17 marzo 1806 elesse ere.-ita ira. Aloisio 
da Marineo?al secolo Francesco Ferrarafna nel 1008 egli s! in­
coi! tra. ancora una volta come eremita della Madonna Coi Miraco­
li .sìa r u m  col nome erronea cinto camolato in "Luciano'5,,

ji e .1. 1011 1'elezione d e 1 nu ove eroeita la fece il
F orai!-.0 0 Desi Francesco Faolo GlattU30 „che ora anche ben
d 0 11 a clrissa, e la sua seelta C add O su li.ro Gaetano Gr
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il quale assunse il none dì "fra Giuseppe da Mes^ojuso"*
Con atto del 18 agosto di quell'anno furono stabiliti 

gli obblighi del nuovo eremita analoghi e q lelli menzionati 
uer-fra: Cruciano ergiiaf.u concesso* pure il ̂ fruttatoideile 
terre fma'pervi'* acquista dèngiógàli per la chiesa doveva pa­
gare al beneficiale concedente un'oncia e 20 tari all'anno. 
e poi dargli "una trofia di fichi d'india e tre tumoli di 
ghiande"0

' L'ultimo ri mi tu visse- di elemosina perchè le terre il 
beneficiale Sac«Giovanni Pennacchio nel 1889 le ingabellò 
per proprio conto a Don Leonardo Barbesco?palermitano abi­
tante in Mezzojuso,ma nello stesso tempo vennero meno al- 
11 er e mi t a g 1 i obblighi ver so la cliie s a *

Al mantenimento del culto e ai festeggiamenti in onore 
della iiadonna provvedete e la C omp ag n i a S an c t ae M ar i ae mi ra.~
culorum latinorum;fondata intorno al 1643 come si rileva da 
un conto del 29 giugno di quell'anno per tele, comprata ad 
effectum faciendi cappas rer servltio dictae. Societatisf 

noviter factae«

Quest ' impegno la Confraternita, lo ma. tiene tuttorafma 
cappe i confrati non ne indossano piu;delj- ' eremita è rima-- 
sto il ricordo materializzato nella casetta attaccata, alla 
chiesa che conserva il nome di "casa di lu rimitu",ma nes­
suno oggi si sente di votarsi a vita eremitica.



Il 19 luglio u.s. nell? sala dell'oratorio "S.Domenico Savio" 
a cura del Club "Manzoni" ha avuto luogo una conferenza tenuta 
dal Dott, Filippo Albanese, De diamo il testo integrale,grati 
al conferenziere e sicuri di illuminare i nostri lettori su 
un argomento tanto attuale

La Redazione

L S T 0 S S 'I"C 0 h A N I E

Con immenso piacere e con vivo senso di responsabilità,che la 
mia professione di medico m 1 impone,iio accettato 1 1 invito rivoli 
tomi da questo Rispettano Circolo,che ho l'onore di presiedere, 
di parlare a voi,cari amici, sulle tossicomanie , fenomeno di 
palpitante ed amara attualità e che per la sua rapida diffusio= 
ne,turba gli animi e offende i più alti ideali dei valori umani.
L'argomento che mi è stato proposto,naturalmente richiederebbe 

molto tempo per essere studiato ed approfondito.
Per ragàoni di hjkempo cercherò di essere breve e nella brevità 

mi sforzerò di esporre a voi,cari amici,dei concetti che possono 
non deludere le vostre aspettative ed allo stesso tempo il mio 
impegno.
Definizione e caratteristiche
con il termine di tossicomanie,come è stato definito dal Comi= 

tato degli esperti sugli stupefacenti dell ' O-.M.S -, si vuole indi= 
care uno stato d 1 intossicazione cronica e periodica,nocivo per 
l 'individuo e per la società,protratto dall'uso ripetuto di un 
farmaco (naturale o sintetico).
Le caratteristiche fondamentali sono:

1) Una invincibile,irrefrenabile desideralo,un bisogno assoluto 
di continuare l'uso del farmaco e di procurarselo con ogni 
mezzo ;

2) Una■tendenza ad aumentare la dose5
3 )  ,Una dipendenza psichica e talvolta fisica nei confronti de­

gli effetti del farmaco.
Assuefazione 0 tolleranza
I farmaci capaci di provocare tossicomanie determinano uno sta­

to-di benessere,di euforia,una piacevole sensazione di distacco, 
e di evasione dalla realtà ed anche u n 1 esaltazione psichica: 
cioè induce il soggetto a persistere nell'assunzione del far= 
rusco,
Ben presto,però,per ottenere l'effetto desiderato,occorre au­

mentare via via la dose;sì stabilisce cioè 1 1 assuefazione o 
tolleranzar Essa è una condizione reversibile,infatti regredisce 
fino a scomparire quando 1 1 introduzione della sostanza venga 
interrotta ( infatti se dopo un periodo di svezzamento ridiamo 
il farmaco sì hanno fenomeni di intossicazione acuta)
Dipendenza 0 stato di bisogno
Con lo stabilirsi ed il progressivo accentuarsi dell1assuefesio 

ne :si.viene frattanto sviluppando un particolare e caratteristi= 
co asservimento alla droga:ìa dipendenza o stato di bisogno,
II soggetto che,in un primo periodo,ha persistito nell1assunzio 

ne della sostanza in dosi progressivamente crescenti,allo sco­
po, di procurarsi i piaceri dì un "paradiso artificiale"sè ora 
costretto a ricorrere alla droga,non tanto per derivarne delle 
sensazioni piacevoli,quanto piuttosto per evitare i disturbi
e le sofferenze che insorgono quando ne sospende l;1 assunzione.
Fer il tossicomane in stato di bisogno,la droga è ormai una r i e -  

cessità assoluta : egli non esita,pur di procurarsela,a ricorre^ 
re ad ogni mezzo.
La condizione di dipendenza, che è dunque ,. :J un tempo psìchica 
e fisica,trova la sua espressione più chiara nei così dotti 
fenomeni di astinenza-sindrome di astinenza-che.compaiono noi
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s o gg -3tt ì 3 g Già e 1 3 1 ti e 1I o r c h è si ine e.rr o mp e b ru s c a m e n t e -13 so m m i= 
^.istruzione bella sostanza « -
I sintomi ti astinenze sono : malessere generale,tremori,diarree.? 

vomito3pallore,tachicardia (amisene 0 delle frequenze dei battiti 
cardiaci),ipotensione,crampi,insonnie ,irritabilità,estrema an­
sietà, .
Ag-jic1 v a nd o s i 1 a s ì-nt orna oologie si p.u ò e ve r e • uno s t a 10/ c oniu si o - 
naie, c011 alineina zio ni', cpis i ' d i eccitamento 'psic o-motorio , t cn=.. 
lenza al collasso circolatorio e -morte.
Genesi lolle tossicomanie
Qua 1 i s dio le cause ■■ le 11 e atossico ma n i e ? 1 e r eh è un i ni i via uo ' 

diventa tossicomane?'- " .
a tale proposibo non-tutto .in mesto campo e perfettamente- chia = 
rito,comunque da molti studiosi si.ammetto, che.alla base Iella 
tossicomania sta un fattore l ’ordine costituzionale cioè una spe 
cisle predisposizione.
In ©fletti,la maggior parte dei tossicomani sono dei psicopati­
ci, cioè soggetti Depressivi,impulsivi,deboli ' nella volontà,insi= 
curi, ossessivi e con tare, .psicopatiche nel1.'?' loro . famiglie, 
sog.nciti che ricorrono alla droga con- 1 illusione;, di libe.rarei 
dalle difficoltà del senso di insicurezza' e di -angoscia."che. li '. 
opprime, - . ' v
Avendo finora esposto cosa si debba intendere per tossicomania 
e quali siano le caratteristiche e le causo di (mesto stato li 
ontossicazione, ci occupor&mó ora delle sostanze capaci di pro- 
vocare tossicomanie e passeremo in rassegna le principali,sof= 
fermandoci sullo più importanti caratteristiche dei diversi qua= 
dri di intossicazione da esse determinate.
Degli stupefacenti sono state proposte alcune classificazioni, 

ma esse in genere non hanno nu valore scientifico,nè utilità . n 
pratica ; ciò invece che ò importante e fondamentale .è distin= 
guere sostanze che determinano una vera tossicomania (con il 
suo caratteristico stato di disegno 0 dipendenza psichica e 
fisica e con gravi danni per l'individuo e per la società) e - 
sostanze che producono una semplice abitudine (la condizione 
In cui non vi e dipendenza fisica nè psichica : il soggetto cioè 
persisto nell'uso non perchè spinto, dalla necessità,dal bisogno 
imperioso,i.-je porche mosso dal ' desiderio di procacciarsi un pia = 
cere; è una condizione insomma in-cui il danno per l'individuo 
e la società c minore).
le sostanze che determinano una vera tossicomania sono; 

h T oppio e I suoi derivati come -(la morfina , 1 ’ eroina ,lacodeina-, 
la papaverino,la narcotina), 1 ? cocaina,1 1 ha3chiceh o marijuana 
gli allucinogeni (mescoline)-, L 8 B ' e la pilocilina.
Le sostanze che determinano invece abitudine sono: ih tabacco $ 

il caffè,il tè,l'alcool;
Ih TABACCO; accanto ai disturbi dell'apparato digerente,cardio^' 
circolatorio e respiratordo il tabacco provoca turbe nervose 
(diminuzione dell'attenzione e'della memoria , vertigini , tremori-, 
insonnia,nell1 adolescente ritardo di sviluppo somepico e psichi^ 
co.
CAUTE1 E TE1 ; Anche l'abuso del caffè e del tè ( che .a dosi ino­
dorato nossono avere una vantaggiosa azione stimolante ) deter= 
minano la comparsa di alterazioni, nervose e psichiche ; cefalea-, 
dolori agli arti,tremori,crisi vertiginose,insonnia,ansietà,
modo!inazione dei carattere,
ALCOOL ; Le cause che spingono l'individuo a bore fino a farne 
un alcolista sono numerose -e di diversa natura.
Da tutti marne sse e fuori discussione è 11 importanza^ai fetto= 
ri d'ordine costituzionale; spesso si tratta di individui psi= 
cipaticì,cioè depressi che ricercano n&ii1 alcool un sollievo 
alla proprie tristezza e pessimismo che bevono per liberarsi 
ci.a1.1 e proprie ossessxon.i , aeboli nella volontà.
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° f ? ± nn e l  cletsru-ii-nyrc 1 1 alcolismo giocano in ruolo non 

incili ferenti fattori sociali e ambientali cono il froouentsre cer= 
te compagnie,lo svolgere particolari lavori o'professioni che of= 
frono freo.uonto occasioni di bere. L
_I disturbi^psichici prodotti dall'alcolismo cronico comprendono ;
1  ) Il deterioro monto delle facoltà mente 11  f m e ni ori? , et t o n z i o n e , 
volontà indebolita,umore variabile,irritòbilità,scotti impulsivi, 
afflavolimonio d ei sentimenti al bruì,perdi tu del senso del ru= 
doro)
2 ) Psicosi alcolico; c) Delirium tremens che si manifesta con una 
stelo confusionale,disorientamento ^el luogo e nel tempo, il !u= 
sioni o allucino zioni visive , tremore , gronde irrec.uietezzo psi= 
chic e e motorio, profuso sud orazione o facile tendenza e! col­
lo sso cc'ruiocircoie fcorio ; b ) Jpsicosi _d ì rqt?g&p q ef clio consiste 
in^un gre ve ̂ disturbo della memo rio (Ti —soggetto-non ricordo i 
fotti recenti,confonde dote,non risponde olle domande che gli 
vengono rivolte etc*); c) Deltrio di gelosio ? il suo insergere 
spesso o iovorito cla 1 1  o riluttanze dello meglio o concedersi od 
un marito ubbriaco.
Passate in rapida rassegna lo sostanze che donno abitudine e= 
s e m i n i < -1 m o or a c[ u eli e che d e r m  o t o s s i c o m a n io v s r a e r r o p r ì a .
D* Od-IO (o.a 1  greco opós-succo) e il .sueco cl e 1  papaver somiiif orum 
che viene coltivato noi paesi asiatici e si ottiene per inoisio- 
ne doli© capsule (frutto del papavero) non ancora maturato.
■b1oppiomania già conosciuta nell 1 antichità,con 1 ' andare col tem- 
po s caduta in disuso, sostituendosi a ci omise la morfinomania o 
più ancora ai nostri giorni la eroinomanla tossicosi de Turbine 
(diacotil morfina)che è cinque volte piu attiva e più tossir? del-
I a moriina o clio su r-uesta presente1 u'ì van bagaio per il tossi = 
cornane di poter essere,oltre che iniettata,assunta per via nasa­
le in "prese".
Tratterò dell 1 oppio,dolla morfina e del] 5 eroina insieme perchè 

identici sono gli effetti dannosi.
Coloro i eguali lanno uso o.i cali sostanze va no o incontro ad uno 
stato di euforia che viene descritta come ‘'felicità serena e 
tranquilla"come assenza si ogni sensazione spiacevole*i rop- -orti 
con il inondo perdono ogni carattere di legame condizionato'dal 
tempo e dalla materia e s'aggiunge talvolta una legnerà eccita­
zione psichica che riempie la monto di immagini dolo omento pif? = 
cevoli,spesso a contonuto erotico.
B en presto però,persistendo noli 1 assunzione do Via droga, si 

sviluppa sue! particolare stato di dipendenza che renderteli in­
dividui schiavi della droga e ad ossa devo ricorrere in dosi 
sempre m.ag /Lori,non per godere,ma per non soffrire.
L 'euforia,via via diventa mono intonsa o più breve 1 'invivi- 

duo divenne borpiuo, apa cico, ina c bi vo, ir.t ih a bile j i senti'";! enti e= 
tici decadono o la volontà o le energie sono unicamente rivolte 
alla ricerca della droga ; di qui i disturbi del comportamento 
sociale ( por spiegarsi con un esempio il tossicomane non penso 
più al sostentamento della forniglia,il tossicomane pur di procu­
rarsi il veleno ricorro ad ogni mozzo : ruba 0 corrompo’' co1- ■ ar= 
che delitti). _ !: 5
G ont emp o re ne a m e nt • compaiono i disturbi somatici : ine onv-vt anse , 

stitichezza ,dimagr: entoipotensione,disturbi urinari'" tremori ̂
nevralgie, si ho 3 us,oca a il quadro dello cachessia (cioè oravis- 
simo o progressivo decadimento dolio sondialoni, generali dol-
II organismo).
L'altra sostanza in esame è la COCAINA, c o nt e no. t a nelle focàie 
deli1Lrvtroxlylon coca,arbusto dell1America col sudò *11 suo im­
piego a scopo voluttorio sì diffuse in .̂urop<-: all'ery ca dello 
I gue-.ra mondiale o rapidamente il vizio ah lago in" America e 
ne1 11 ■ .0-s"Gremo a rienco ̂ 1 5 assunziono • j_ co • aina- nro\ oc A "i 1 '\ ■>isor— 
genza di uno stato di euforia ; e differenza aerò di ououto acca­
de con la morfina o la eroina, qui l'euforia -fon ha iì "carattere di



;iva
sereni? o rranquxiie 
. SOgpettO si

-io­
di :ioir passi'

ente sicuro , iorti > ° a C 0 S 1 ir' 0 0 !- .1 u C r, 0 ;. X.
cerco scambi soci e li , e loquace , e spensi vo , dine rico , Indro prore o 
c dimeno ira u n T e cerose iure e pi Ir dà rendalo e in e mi 
dà del corso del pensiero, no questa fase euforica
ateod op 0 poche ore

CT o u no s baio eli
tale che inchic

Via vìa che eumon
r o gros&ì vo docadim
a rs a d i disturbi c
ione de].l'umore) e

si esimono re
‘pressione pii 
1 'indivìduo . 
1 lo schiavila
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s c ì aire il po
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lenir, il.le con 
sic dà,; oscilla='

.ioide spesso si Irmi
e tattili e id
Accanto e i d i s
nap c et c n.za pnLc,

ini nel compc rtamento sociale
oni,ihIIac iTic? Z ; 0ni visi ve cucir:^ve
cont 0nuto 1 J 0 0 0 h.
sì ■hanP 0 lice ... sieri comatic?„ *

\r~i ciima uro0_L t.merde. , colori me . rene ' 0 C1

deliranti o 
irli psìchici

volto, sud ora zicne,, cefalea1 > insonn io , dr onori , da idolo : rdio * 
Rapidamente le alterazioni psichiche. ' e fisiche nqcmrcrcro tendo 
il quadro dolio cachessìe o del doccibimer.ro irritai o ..
rei? quondo riguarda L 1 ASCIIISCff j)ccsi si chicca ir Oriento, in 

idrico) o iruaiUAhA (cosi si chiami in Amerio;:') cc .ii.id) diro 
che osso rione ricavato dai fiori citilo c,r.ui inaierà.
Lo sdodo di ebrezze determinato dallo drogo ini ini- rio uro o duo 
ore dopo 1 ' assunzione con uno-fece ciò ' eccireoomto euforico ■ ila 
quale succede uno fase confusionale >ir. cui il segruvo c diso­
rientato rei tempo e nello spezio,ho illusioni o ? I .uomo: - leni 
ed è In condizioni di iperemotività ; con l ’uso abitualo e prolun­
gato abbiamo irrìder labilmente il decadimento die imo e psichico
f fughe j ag. ceossioni i ombre)
GLI iJ !_ . U C .L p 0 CtjSa\i X ( eescalina-L fì D ppìloci’biC‘o tu u m o la più torribile o LSD ;i sommiti
se e p r■ inc ìp a1ment e 1 1 LSD va inio incontro a
1 1 urnere e .dell'alfe U Li Ì V Ì "U cL ̂ ì? *ira vi ss imi di

u ■:

is li-noi
(eroe da questi som;- etici, :0 i  o.c. . - -f-1 veri' 'X'

li sostan- 
.chc d.al­
pe mozione
,n; 1 ■ _ -- i

undi- o piu piccoli pUstorti,incerti?sfrangiati,in conni m-uno mo­
vimento) , anche le nozioni del tempo e dello spezio crino alterati; 
in sintesi,sono sostanze capaci di indurre gr-mi forco ai psi­
cosi e in particolare la piu tragica tra esce, la ochiziotrenie 
o pazzia vera e prò aria,
DOPI Ih In un’era cui lo sport ormai non conosce ria. confini
non posso esimermi dal parlare a voi dì un .. I . s "illecito” eh. 
prendo il nome di Doping. Secondo un Comitato ‘li
consxd ci pop m g minzione si sostanza (.uremu

Spi a uj ^r'jcTG
artifìci.elmonte le piusta zìoni in gara del cor? o n ­Gii I e ■ce e pluf■ i-
cane, one la icore liti agoni etica e 1 'integri!ci. ‘disio e - e p ri chic :v n
Le soste i-ie olia Lisa iv a scepo Dopi.ng a;. l m ■ PI. ,0Ì1Q \ pù-;1 :';"ù r  -.

e ad 1 e ,■ ■'..■ine simpatie Olii etiche o ai suol C ■ ,L\. ■' a Li j.-, che ..; 0110 X...? r=
rei 'eccitanti il sistema nervoso centrale.
issi oltre e-numeroso azioni somatiche psichiche, invocano

ari senso di lucidità mentale e di benessere chi o m a  a ai a
sinro- 
b v vi,

.a f

delia latice nervo; .scolare,

oc

fite 0 TI vàa 0 i hffi eiti non seno acc oìip ■:a U j -a t i 1| r> 1
io h vb ..Llo conse gueuse della failìce 5 CO"a. z vai mi:
I1 rip 0 s0 : n e 'dorj. ve quindi ci oppi.'■il:onde
co del _L ir a tic n 1 ... , J.0 S'ìiorfivo si i- spo n ca ri.ch
7 \.J con o o ric- o rr-i "ienz Cf i j.siche daicaose d::‘l : juntO d

m o l l o  
1- ■ vi ro
)X"i j.iÌP

strutturalo'che funzionalo.
L*1 rlìlGt amine poi henr( ) t?zi10il© 1r c'1re-stuP o■p J •C ilnt i ; ?■ '■end.Gin n ICC:
sa:rio un Progne ssivo sum pii'u0 d oile I 0 oi Ti o 1 ;a s s u . : J_ • ibrinci .il
m ù 0 4

l1. L L 0 Uio renee irifui tivo il oricolo ch o 1.'-■d C Tilde.■amin.i va-' ■ c 1!
se'nta no ■j-jd.1 1 dì P~- ; - o enosi d 'iatossio8 SIoni anCh oronici. L C; c
ilocenti due i farma cologin.i © f isioloLA —ci il ù i ?.L 0 f-J -CO .11.; .i.n e?■ a —

me i r -J, u: 0 neoi una rumaros0 03 X*io di farmaci al n:comi1io v, r ; 'un
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o vi trova no i'nvoco la Pazsìa e la nor L- e 0

Arri ano hii 0colli dunsuo a ì SÌQVOni su rei stcr alluci
reali àt­Ilano calerò c '1 e nero,daremo ad eS ,o 1 se;1 ut e o
che nei:e hi giov eniu. sì son0 se : x U ident ìlica ti e l'a r
che an c o r a una volt a gioventù S i allìfichc rn salute e v

Doti. Filinro Albanese

Così dopo 1'angoscia

Odor-; doli? zollo 
mondo le-pioggia è passato, 
difetto purità 
d'orizzonti precisi,

■eosr o.ojjo J. angoscia ̂
?niu.o eia 
rasserenate, 
ritrovi chiarità 
di freschi pensieri^ravvisi 
la tuona via.

LlinhA.
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GBfWXCAt SSTt'EHBRE-OOlTOBRE : 
g E T t m BBS:
-4. essendo ancore completati i lavori nella Chiesetta di S, 

Bcse-lia-?non ne hanno avuto luogo quest'anno i festeg0iementi 
esterni .
Arrivano gli èddetti alla illuminazione straordinaria per la 
prossima f.,sta della Madonne dei Miracoli.
Alle ore 9,30 nei locali comunali ha luogo le prova scritta per 

11 co reorso pubblico per titoli ed esami per un posto Ci nettur= 
bino comunale. Partecipano al concorso :Crispinie>nì Luciano, 
lopes Dmmenicp,Gangelosi Francesco,Crispinieno Salvatore, Il 

tema è stato il seguente: "Illustri il cer „dato 1 rimportanza 
del servizio di pulizie dell1 abitato".
Alle ore 12,30 arriva la nuova statua di S.Rocco nella Chiesa 
dedicata al Santo. Viene accolta con uno scampanio,

—6 Alle ore 8,30 nella Parrocchia di harie Annunziata arriva il 
Vescovo Mons. Giuseppe Perniciaro per la Priaia Comunione e Cre­
sima •
Alle ore 8,30 nella Chiesa di S. Rocco il Vicario Generale Rev, 
Papàs Marco Mendelà celebra la S.Messa e viene benedetta la nuo= 
va statua, Mons. Vicario rivolge un elogio ai numerosi fedeli 
presenti per il loro attaccamento esemplare al la propria chiesa. 
idLle ore 9,30 nella Parrocchie di Maria SS.ma Annunziata Sua Ec = 
cellenza Mons. Perniciaro celebra la S.Mensa e distribuisce la 
S.Comunione a molativi ̂ mb ini -Dopo la lettura del Vangelo il Ve= 
scovo raccomanda la devozione alla Madonna che fu la prima crea= 
ture a ricevere Gesù*
Alle ore. 12 Sua Eccellenza si reca privatamente nella chiesa di 
S.Rocco ove viene vccolto da numero 4 fedeli di quel rione.
Alle ore 16,15 nella Parrocchia di Maria Annunziata Sua Eccellen 
za. amministra la Cresima.
Alle oreI7530 nel campo sportivo ha luogo una partita calci­
stica fra la squadra di Mezzojuso e quella di Corleone,
Esito: tre 6^tre*

Alle ore 22 in occasione dei festeggiamenti esterni in onore 
della Madonna dei Miracoli vengono proiettati in Piazza Umberto 
i seguenti films: I) Dove osano le aquile

2) Delitto a Posillìpo
Durante la proiezione del primo film vi è una aiterruzione della 
energia elettrica per un certo periodo di tempi.,.

—y Alle ore 19,30 entra in funzione il nuovo impianto di illumi= 
nazione a bulbo di mercurio in alcune vie del. ! ri d c;



Alce ore 20;Ip lo b; 
del ‘rese,,
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risicole neicorre le vie principali

215 3 0  v e n p; o n o proì etteti in olezzo i filus:
I) P venne il t ■epo dì uccidere
2) Setiricosissi no
■J ■de3.le vedono e dei Aorooolic Allo ore G,Ip he 1

rione allestito in lìezz? il pelco
per 11 orchesire
Alle ore 1 }30 e II : 3° il Perroco Boc. Ve reeondi? celebre ~! p
d * i*j e s s e e 11 ! porto do \penti el Beni cerio delle hedpnne*

nlle o r e ■TP vi c le prò c e s s ì o n e dello torco e subito dano
1 orno *luog 0 gli s;derj Ni porterei o i •

Alle ore li ,30 nel or,io o ;:3'p o r 11 v  o j p e 1.e pentite celoic •u ÌC 0
ire lo sono ire io pii juniores or nozzoousc:

h< 3 Ì U O J C U 3 0 1 r n

Alle orel'9,15 'inizio le processione boi simulecro delle i-i? = 
donne. Al rientro, dopo il fervorino letto elei Perroco Beo.

ouolle dì Viceri.

Pro ondim - cimo Ino:;7 o B Ojiuoc ili s ri
.110 ore P2 si OSìbìlice in Pie c z e N n
.Ile ore I 0prive le conteut e Ive le... .. ...__ ceni che- riesce ?o.
intrettenere il pubblico por circe un;orette*
Il piccolo Achille neurizio di Giuscene dìcolo cifre elle

Annunziet? le ho-
-contelite Ili ctozzo di fiori«

■II lni::■eie oggi nelle he rroceh
ne in onoro deaillddol crete „

H w, 
rf c ere IO sì svilippe un

tre d e ha borgo.urie'A AIlo or
pieri CIO d 0 no 1 5 ino eroi io
illo Cm  17 nott co uno sp o r b J
ce ire - le scjueo.ru nopn juniores ci : ezzojuso ed uno scuedre 
■dì Pel-erco, Vinco i-neizcpueo con cìneuo e uno.

15 l'elle .erezione dei ^erebinieri errine il nuovo Uerosciello 
Corredo C-err nontro il d b  gniiieie leseno viene trasferito 
e u  l e m  * .--1 nuovo uenescieilc ':Aco delle Briglie11 rivolgo un

c m e a i n e r  se .
—Iy Alle oro -, 

[dirli’ Aunun'1-071 
eli S, Giuscgp- 

-18 Non re^ro ogg

viene epe eoo sul ce upo ni 1 e delle1 Po rroc ehie 
e il pelilo. Dor.uni inizia le novene in ano:

celliere poi' he lercio e dello scio-ce use



—1 9  Aire ore ; il v C i i0 1 Lì. O ■ v, ( )
- 1 5 -

i livori di trasloco ■ielle nuove sode
dell? ^erse di Risparmio i n V i e z e e i ' renee eco 1Spelliti! , i nuovi

~f 4 verrànn 0 sporti lunedì pressi c 0 ni*
Olio eyp e s 1 dei nenife sti con le figure delle cent ente
r\ y-. Viliuni cric verrà 1 il occesio ne- delle feste di S . Giu

A m o  ore 19,50 errivi do cetonie .Btjsocc.. il cunbeGtorio cho 
mL-ror uieno oo 1  0e ^eì 11 0 in ti0 zz0 0utez:r0 .Ih 

—£.0 ore i6 il Parroco Soc* Verecondie consacra el .3. Cuore
te. Co su 1 novelli snos

_ -i-U -J 1 in Vie Ruggero
—PTv- sore te portone per

toro il contente Nino horror,
-24- Viene aperto oppi un piccolo loculo p m  ristoro del Gip, 
Aratro Oorticchie di Antonino in Corso Garibaldi 8,
AGlo ore 15 n seIone (.‘el Collegio di berle si riunisco il

istanze Parrocchiale "Gì0 veniei Pilli11 por le
e 1 cr l 10 dogli escistiti *

:riv?no gli eb e. ?■tti elle il
10 s 3 ine foste s i. S „Giuso ir ir tv
e or or ~zn in _L 1 or Zj t j h ' hJsito
nti estortili il > onoro di r j

sor?ordinerio

rto I in

seguenti ii.lus: I) Scuole delle violenze 2) tre
-25 Alle ore 22 vendono croie iteti in

le

uS; . .Ìcl~

loverlinr 2)Pensando ? te
.O 2r[ ! fi 0 re
che ■■ U 1' C‘. Al
del p? Gse c
;ntr e o-e ì 'i1 •. r

Allo ore 2o le bende musical

e m e n d e  il le voro de pii addotti elle 
-ALle: ore 21,15 si esibisce in Piozz, 
piro Vestirei yb "Aldo e i S IO"

- 27 Allo oro G , 50 he luogo 1 Abbonite

spereti mortene
oro 17 n.cl ce npo
■e le conrdre si A
Vinco ho zzo
oro ih ? 15

ce uoncin orno omero , 
d ir oro 2Cp50 iure n. b o le Pr o ce e: £ 
ertificieli fuori diti'epiteto in 
_-_l le oro 2p si e s i 'b i s c e in Pi s z :r

VOTIgono prò io i t e  hr 1

d'rpj 2) Pro te l l e n ze
. Z Z Zs Unteicrto I  i V ip

■ 11 Vi pule;h o t to "j 0  r 1 ' :
j m cir c o n : 0  l o s o l i to

-h -, .* Un n or t  e r i  f  i u t i eh 0
s i l i z i e  d. e l i  ' eb Ì  C L ■to .
. 'o r che s t• re do 1 Cl n ri

10 reo . idi r i ontr 0 V:

uhne p o r t i te  c ole:
. 1 d i  ih. ene dep i i Albi

0=1 s i  GIU il ■-oro d i  S . G:
■ Ul C:1 cesi t e l l o SOpXl"'1 1

r, so I r ■OgO 1 giu och:
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r uni- irprovvisc inàisp;■ s 1 ?,ioo non è Doluta vomire 
G o t ra g n V ili a n ì .....

23 circe v.(.. ,.c do un gruppo di paesani lavo ut i ri,,.;,,, 
portone Gei i.unicipio il nostro caro,
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i ori s era , _i_ 0

la ca a t a nte
-28 ,ili e orr.i

Lachole SI esj.blece noi canto di "0 sole rio” .. P ì s 0 ssua dare
1 u u 0 S~1 01 '! - bella voce che ha bisogno a o 1 c ■ r _L (,- S f:ero --artico^
l e -.1,1. *jo curo bo

-30 All o o r o g PO -vM locali col Co runa ha a vuto luogo 1,-.' prova
serie la dii eoncorso per tìtoli ed OSOui 'aer il "è 0sto li custo

de ine or vi ente sili sì'0"gura d _l is;ezzojuso. Vi f i . Q V IO prò soni: a ti
i- c a n t~\ g ̂“ 1 _ F _ i: Lareia !'■: un zio ̂ 13u o Rosoli a ? CL;■ la aro]_la Giuseppe.
‘ ■' — rÙ;io Anna,= Era ì tre tori

giudi.C,'auriee ta s vat o es tratto
il ca ■i -i. .i lo Jl corpiti e la u

prue!isnosti dalla cor: -issoora 
o evolto i. 1 s a :-,uoni... ? "illustri 
;nsioiii o.-.l custode inserviente

orotur
jalVuRX ; - i-̂ anziamonto di 7 rilicui

" Via Princi pe.d i Piemonte „
Durante il.ro so si sono riuniti i v
Parrocchie- dì Paria 3G,m a Annunziet
anso sociale.

per un eantiora e.i i vo: in

c o r s i g l i  di. a .G. d e l l e  
r d is cu te re  sui nuovo

on r i p o r t i t i  niiasi t u t t i  g l i  omograti ed -neho p i i  siiid-nr
P ro o s iro : r i  o p o rtu  r  a d ■ j .11 e s eu o 1 e;

i‘ z -. ' ìj, i1 o o a o . e.'-.... e s .,

-J- e .

^i oi recane in città per 
oi o avuto -boi torno occotto elio nella 
iu cui si sono ovuti brevi temporali.

remi osti corunx-I itr le vie del psese vengono appesi a; 
c u t i  il SbGONDO CENSIaLOTO GENPRALP DELL'AGRICOLTURA, In esso

ni periodoorunica che la r,accolt:a dei dati sari efiertuata nel
2p Ottobre - ± ho vo­bue : :g70 0
.Ile ore-16 il 0 JL J. e se le consiliare del Co- xun e h. 1 u o go

la no riporti- punti gp/pt - Vi n.ce peri a nio i] C- o n.corso »
ella Briglia1' ili rivolte le p; 1U i eli.ci coniir a tu.la zio ni.
o r e ìCb,sempre nella sala cono ìli.a re_L ̂ ,h i5 lUOjio la prova ora

? pro­
va orale per il concorso di netturbino, il candidato Grispinia= 
no Lue 
loco d
-ii j. j. e
lo non il concorso pubblico por il posto sii custode eoi Ciriue = 
ro. I concorrenti sono : toniilippe Giuseppe che riporta -punti 
30/p0;Coldorella Giuseppe che riporta punti pb/pO;bchìliiozi An­
golo ohe riporta punti 30/50= In serata la coupissiono giudi= 
natrice ha formulato la graduatoria sii rerito tenendo conto del 
punteggio riportato nella prova scritta e dei titoli, vince Sen=
fiìippo Giuseppe di Giovanni res. in Via madonna dell:od lonza « 
.:-J. nuovo custode vadano le migliori felicitazioni. caoaiiìo 
d--r;,li reno lavoro possibile.
~4- mezzogiorno in tutto le Chiese ha luogo la supplica in ono = 
re dilla madonna di Pompei3
Alle ore I? nel carpo sportivo ha luogo la partita calciati^ 

co ira la souadre di Lezzojuso e nuellr dì Liana degli Albanesi.
Vince rezzo;]uso con a é
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-II Arriva in Piazze Umberto I 1'autoemoteca della Croce Possa 
Italiane per la raccolta del sangue.- 

Oggi le gestione del Bar del Big* Za sbianchi passa al Big- ì,?- 
Gattute Vincenzo’ fu Salvatore res.in Via D.Angelo Branco.
"Beo della Brigna" rivolge i migliori rugurii al nuovo gestore
mentre alla famiglia Zambienchi ohe lascia Mèzzoàuso porge un 
affettuoso saluto con ogni augurio di prosperità.
Nelle ore pomeridiane la squadra calcistica di Mezzojuso perte 
per Lercere Briddi per un incontro calcistico» lutto si con­
clude con un pareggio di 3 e 3-
HAGBN (Germania Settentrionale) Alle ore IV il Per.oco Sec. 
Verecondia si incontra coi paesani emigrati nella Germania 3et= 
tentrionale. I presenti sono iiù dì sessanta.Son venuti anche 
quelli di Solingen ed Essen. lutti si riuniscono nel salone 
della missione Catte Lice Italiana in Lange strass 70» Il Parroco
commosso per la numerosa ed affettuosa partecipazione dà ai 
t,resentì il saluto parte del Vescovo Mins. Perniciaro e dì 
tutti i compaesani...fi congratula per .la solidarietà che unisce 
gli emigrati e li esorta a vivere sempre uniti e ad osservare 
i sani principi morali inculcatici dai nostri padri, ognuno ha 
esposto il proprio desiderio,la propria situazione,lapropria 
,nostalgie» lutti hanno assicurato che la loro meta e sempre
quella : ritornar- un giorno "suite a B r i g n a A l l e  ore 17 rione 
celebrata la Sv Messa nella cappella gremita. Dopo il Vangelo II 
Parroco Sec.Verecondia indice i varii pericoli che possono tro=
varsi in una terre straniere e il bisogno di vivere le propria 
fede cristiana e di pregare affinchè 1  guadagno materiale 
non sia scontato con una perdita di quanto di meglio possedia=
mo. Ha letto quindi un messaggio del Sindaco Dott. Antonino
Cuccia: " Carissimi concittadini, colgo l'occasione della venu­
ta tra voi del nostro caro Parroco Don Francesco Verecondia per 
tar pervenire a tutti il più affettuoso pensiero di saluto e di 
tugurio a nome mio personale e di tutta 1 'Amministrazione Comunale.
^ i ! A 0Si|5i8sP f vg5gd i ^ rì?efig§tLE8grÌeiVlz85fti88sll^à"gSùdel
accogliente e rivile. Sarei lieto di ricevere da parte Vostra 
consigli e suggerimenti sugli svariati problemi che ancora sono

per Qua-

per

da risolvere. L'Amministrazione è a Vostra disposizione 
lunque Vostro bisogno o dei vostri familiari.
A voi che siete stati costretti a lasciare le cose più care 
trovare lavoro fuori dalla Patria va tutta la solidarietà e l'am= 
direzione dei cittadini e mia personale. Con la speranza che il 
Vostro sacrificio sia coronato del migliore successo a tutti 
in generale ed ad ognuno in particolare l'augurio più sincero 
e piu affettuoso dì sempre maggiore benessere e di’" ottima sslu* 
te. Arrivederci sotto la Brigna ì

Vostro dev.mo
Antonino Cuccia-Sindaco di Mezzojuso"
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.o ri f-L m■T "1U A ' 0 T 1!!.ne m u r o  v■vis? n " -j ,7]. ÌSp ■■'S: iom.ci ..'sì ni cn. é v o t u t a v e mire
le' OC!U"C CdVI r• EE ' A' po —rmen Vili eni —

■28 rio■- 0'PO 23 circcpdet o de un gruppo d i pe es 0ni davanti ci .
’O 01neon ' dei n irej. „ mi x i icipio il no s u r c■ compro1 s a n.0 r.10Ilo Nicole di
i 7.che; 10 3 1_ 0 3 1bisce noi e rrito di "0 o.ole .1o n X>isogne bere

3 "b b■ 0 C: 11 bell o voce che ho bi sogno sq! q es e eJ- 2- ; c v ' Ab ò ì C 0 ̂
le Emonto curo tcr *

60 ,111e 0re 9, c0 noi loc e 1.1 e oi Comune ne e vuto luogo 1? nuove
serio di concorso per tit eli ed osso X ' "?■■:i i' il ! 0 0sto bi cu.sto =

e ' ! 17 <- rv1 ente elle nrefuro e x ìezzojus o . Si no'no 'oresuntati
i con!■ :■ pn O-ti ; .eo re i e bum Z X 0 c,.Bue Rosoli? ? EJle reiIle uiusoppe ?
0 1-l ir rì;u;q -VIuno:. Ere ì tr-.e tcmi ur?d ispo s ti Ci. x i . C 1ounie? i orno
'  ■ "f 
• E ~ ubi c >- J .riC C: 0 stirto os'tre tto e svolto li s suentie : Illustri
il C.;Uv J.

i ., IO X C Clip iti n le man s i o n i. è ?■ 1 cus Li w i inserviente
G e n e  pretura.

La V Idei • • ?i t jiTì r7ii e m c n.to ai 7 milioni i j a r u ri cC/ììTjìort Xì b ì 1 ■."Vero in110 Principe . di Piemonte 0
Lu JC 3 ì. !’u C- il . mes o s i sono riuniti i vari con eimi.ì dn f{ s si 1 oPe r r oc o.ini di .li? r i e SG, mc ■ il ì i n u n z ì ?te po r b iSOLIt er Q-1 7 nuovoe lìSO soc i ale.
Gi?.. con ritj o r uiti aunsi turti gli omegi eli sue oli stu? ■ :S* --e i XX X? c eno in ciu e è. p er le pece siri?- r i e eeriuro eli ? scuoi e .Gl e .? vUuO boi temp 0*000 etto che nelle t .,rcj. ■ 0.oca V 0 " 1in cui >J* 0 i .110 o vutx br evi tempor eli,
OLi OBicEt ■

[ Per le vìe del paese vengono appesi dei mei111 :P. ~ *:i co:cucii=
;euti il SECONDO CENSImENTO GENERALE DELL1 AGRICOLTURA, In esso
S 1 .onumi.oc che le raccolte pi 1 d e t i rà eiiettue
del 21 Ottobre el SO Novembre 1970.
-2 Allo ore 16 noli- sole conciliare del Corcar

e nel periodo 

duomo lo pro=

reo 
. '1 1

rele per li con corso di netturbino 11 candide to 0pispini?=
ci no riporta punti 33/5Cm Pince pertanto il oonce uso.
dello Briglian gli rivolge le piu felici congre tibia zioni•

e ore IB,sempre nell? salo consili ere,he luogo n .sJ-iP :_ove ore =
er 3,1 concorso pubblico per il pos to di custode d el IICD

JE>o

ro „ I concorrenti cono : Genfiìippo Giuseppe ohe riporle pu-rci 
90/pG ; Coldorelle Giuseppe che riporto punti pG/pO ; Schinieri Au= 
pelo ohe riporto punti gO/pCu In serate io commissione giuai= 
coltrice he formulato lo graduatorie dì merito tenendo conio 
runteppio riportato nell? provo scritte e dei titoli » v meo e ?r_= 
tilippo Giuseppe di Gì ove unì res, in Vie il oc on.no dell1 Eòi :o_z a . 
eil nuovo custode vedono le migliori felicitazioni, veeriouc 
darpii meno lavoro possibile.
-A Mezzogiorno in tutte le Chiese ho luogo io supplico n  ono­
re d alla indonna di Pompei,
alle ore 1 7  nel campo sportivo no luogo li

co fra lo squadra di bezzo juso e quella dì Pian? o 
Vince nezzojuso con ? e '-L
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-II Arriva in Piazza Umberto I l'autoemoteca della Croce Rossa 
Italiana per la raccolta del sangue a'

Oggi la gestione del Bar del Big* Zombianchi passa al Big. La = 
Gettiate Vincenzo’ fu Salvatore res.in Via D .Angelo Franco.
"Eco della Brigna" rivolge i migliori augurii al nuovo gestore 
mentre alla famiglia Zombianeh:, ohe lascia Mèzzo àuso. porge un 
affettuoso saluto con ogni augurio dì prosperità*
Nelle ore pomeridiane la squadra calcistica di Mezzoòuso parte 
per Lercere Priddi per un incontro calcistico* Tutto si con= 
elude con un pareggio di 3 a 3*
HAGEN (Germania Settentrionale) Alle ore II il Par oco Bac* 
Verecondia si incontra coi paesani emigrati nella Germanie Set­
tentrionale* I presenti sono ìiù di sessanta.Son venuti anche 
quelli di Solingen ed Essen* Tutti si riuniscono nel salone 
della missione Catte i.ica Italiana in Lange stress 70» il Parroco 
commosso per la nume.'osa ed affettuosa partecipazione dà ai 
presenti il saluto jgia parte del Vescovo liins * Perniciero e di 
tutti i compsesenm.Ji congratula per .la solidarietà che unisce 
gli emigrati e li esorta a vivere sempre uniti e ad osservare 
i sani principi morali inculcatici dai nostri padri, ognuno ha 
esposto il proprio desidericela propria situazione eiapropria 
.nostalgia. Tutti hanno assicurato che la loro meta è sempre 
quella : ritornar*- un giorno "sutta a Brigna"* Alle ore 17 viene 
celebrata la S** Messa nella cappella gremita* Dopo il Vangelo II 
Parroco Sac.Verecondia indica i varii pericoli che possono tro= 
versi in una terra straniera e il bisogno di vivere la propria 
fede cristiana e di pregare affinchè 1  guadagno materiale 
non sia scontato con una perdita di quanto di meglio possedia= 
mo. Ha letto quindi un messaggio del Sindaco Dott* Antonino
Cuccia: " Carissimi concittadini, colgo l ’occasione della venu= 
ta tra voi del nostro caro Parroco Don Prancesco Verecondia per 
fai* pervenire a tutti il più affettuoso pensiero di saluto e di 
tugurio a nota© mio personale e di tutta l'Amministrazione Comunale.

-Accogliente e ivile. Sarei lieto di ricevere da parte Vostra 
consigli e suggerimenti sugli svariati problemi che ancora sono 
da risolvere, L 1Amministrazione è a Vostra disposizione per qua= 
dunque Vostro bisogno o dei vostri familiari.
A voi che siete stati costretti a lasciare le cose più care per 
trovare lavoro fuori dalle Patria va tutta la solidarietà e i'am= 
mirezione dei cittadini e mia personale. Con la speranza che il 
Vostro sacrificio sia coronato del migliore successo a tutti 
un generale ed ad ognuno in particolare l ’augurio più sincero 
e più. affettuoso dì sempre maggiore benessere e di’ ottima salu= 
te. Arrivederci sotto la Brigna i

Vostro dev.mo
Antonino Cuccia-Sindaco di Mezzoàuso"
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N uremie la messa '/lene distribuite uni1 Privi? Comunione.
Dopo 1? 11ess? il Parroco Sac„Verecondìa si reca ? benedire le case 
dei. nostri emigrati quindi in casa o ella fan Parine ha luogo
uni Dìocnerere ■Vi. offe'  ̂ “1 Parroco -u j . aartistico orologio
curale con incorporati barometro e igrometro:, funzionante con
ba tr eJ_ -L a:1 4 j. li Parroco commoss 0 ha rin=
grazia to ed he a cicur t Ari mai dimenticherà i paesani 0;. .1 j_o4- ,-
ti dì cui conos■ ce il s a•c. .. '''ioio 0 Quinci alle ore 20 assi eme _ a
alcuni paese ni lascia TTngen e sì reca a Solingen per vi sita re
i pochi peceini ini residenti. In parte questi erano Busti ea 
Hegen, Il Parroco Sac.Verecondia sì è congratulato anche coi 
gli emigrati di Sclingen e li ha esortato a vivere sempre uniti 
nell,- carità di Cricco,

ie spedito da Colonia a Sua Eccellenza 
seguente telegramma:

NeIla u a rei 1 s irata vie ne sn e !
Pons . (Giuseppe l'ernìG iaro ì1
n i: OS'iari comiA:: a-a ni emigrati
me Ì'-dplorano ilene d.iV, J_one su '
s ani ]principi -Sacerdoto V0 1?'e co naia .
'14 II suono lugubre del.le campane comunica la morte avvenuta 
Palermo della Sig.re Popoli Posa fu enotrie vedova di i3isul=
ce Giuseppi 
^veva 52 ai

■-Ip Alme ore 13,50 arriva la salma di Napoli Posa ved,Bisulca. I 
funerali hanno luogo nella Parrocchia di Peri? Annunziate*,

-“20 Alle ore' 12 nella sala consiliare si riunisce il Consiglio 
Comunale ed enorove il bilancio preventivo per 11 esercirlo fi­
nanziario IN'/l
"--25 Alle ore 7 /iniziano nella. srAa consiliare è el Comune le
or ere1/..zoili di elezione per il rinnovo celia con .sis stono provine
ciolè ' c eli A,.rtigie ne to e nr l'elezione dei delegato locale del=
la A/mise , urna. Ne operazioni terminano alle ore 27. duale dele =
goto locale della Cassa mutua viene eletto il Big. Nasceri Sol =
valore fu Saiv. res.in Vìa Bigione
volge zìi'eletto i migliori' auguri!
In mar binata,guidati dal Prof 0 5e
Palermo,dalia Prof.ssa Accascino 5
alcuni membri della Organizzazion 
Vengono ricevuti presso l'Istituto madre? Ri
rivolge alla Organizzazione il saluto- Visitino quindi le 
duo Parrocchie e il Castello dop 
artistiche dell'Ist. Andrea ^eres, 
mila ore 15 ru:l salone del Collegio d.i maria si riuniscono titti 
i soci. cnAl ’ Associa sione Parrocchiale della Parrocchia dì morie

.nano aIle 0 re CL Ad m Ai
eletto il 3 -A?a J_jS Sca:
buccia „ ti-1co dolla •mm
- e

.afiore doli 1 Uni versi'
Ala Prof =nj c; CucciL“ >
"ItaliA 1':OS ra".
Andre? A) - il A1-n jO 3 0 ve ìj. ;
ito. Visit p Tj0 ouirdi ;
di avere viQ "]tato le

arrivano
- ì * rn

e X;o
d eAl ’
la oa .

Il fai 
visiti 
1 ' a ss 
setti 
sto 
eia sì 
-30 i

P e j
re­
no
cr

nel
ni
il
i€

Gii
tri
gìc
Ca:
r i n  •.ri1
ri
Ot 
de 
111 ì

pe
px
K'JO nfch
c ì
m
c:



■II Parroco Bac .Verecondie dopo di pver periate delle sua recente 
visite egli emigrati delle Germania Settentrionale raccomanda 
1'assiduità noi partecipare alle riunioni che iniziano la prossima 
settimana, Quindi il Presidente Big. Salvatore hilitello ha espo­
sto le ciu0 1 ìtà eh■■ deve possedere colui che fa parte dell’ has0- 
eiezione Oattolxe .̂
“50 01 e 9 nella sale' conciliare ha luogo nuova scrìtta

per il concorso pubblico per titoli ed esami per il posto di 
netturbino stradino, I candidati sono Peli Sebastiano e delfi­
no Salvatore. Dei tre temi predisposti dalla Commissione Giudi= 
cetrico viene scelto il seguente:" Parli il candidato del siste­
ma più idoneo per assicurare una pulizia continua ed efficiente 

nell1 abitaton »
Alle ore IQ nella, sala consiliare ha luogo la prova orale per 
il concorso pubblico per titoli ed esami per il posto di. in­
serviente custode della Pretura. I candidati sono: Caldarella 

Giuseppe e Bercia Nunzio» Dopo l'esame la Commissione Giudica­
trice formula la seguente graduatoria tenendo presente il punteg­
gio riportato dai candidati nella prova scritta e i titoli: 
Caldarella Giuseppe 7&/Ì25: Barda Nunzio 66/125. Al vincitore 
Giuseppe Caldarella "Geo della Brigne"rivolge i migliori augu- 
ri,
Ottobre o stato careeterizzato da bel tempo, Solo verso la fine 
del mese la temperatura scende alquanto. Il tempo della vendem­
mia è stato splendido.
A causa di inquinamento chll ' arqua- potabile gli abitanti ,per un 
periodo di tempo, si provvedono presso la "Fontana Vecchia1' e 
p r e s so- 1 a f ont ansila in via Campo!elice di Bit e 1 i a .
AVVISO:
Si invitano i conduttori di azienda a fornire tutte le notizie 
che verranno loro richieste dai rilevatori in merito al 2° censi­
mento gener le dell'agricoltura senza alcuna preoccupazione di 
carattere fiscale. Detti dati vengono utilizzati esclusivamente 
ai fini statistici e resi noti in forra.? collettiva,-

P e3. Il Ottobre u.s„ a cura del Club Manzoni nel salone del­
l'Istituto Andrea ^cres ha avuto luogo una conferenza tenuta dal 
Sino.aco Do11. Antonino Cuccia sul tem a : " -U a Sicilia in Sha he s pe a- 
re o Virgilio--monografie di Giuseppe migliore.

-19-

NANI: Settembre-Ottobre:
2 9 Bonomo Salvatore di Gaetano Nicolò
6 9 Bonomo maria Pina di Giuseppe
II 9 Schi-rò Rosalia di Salvatore
1 5 c Bonomo Giovanni di Nicolò
1 5 9 C0m0 Eiagi0 di Giovanni
21 y Carimelo si Igur zia di Prence:SC0
18 IO D'Orsa Francesco di ,1 ri10nin0
28 IO Farina Salvatore di Fiusepp’S
MORTI #

12 9 'Vittorino Rosario ved. musso Pie",vro re
6 10 Francato Giuseppa sposa di Bua Gius.

1: seA" lIj. 83Duca Abruzzi an=
8 IO Fucorino Antonina ved. Bellone Giovanni V.
9 10 museaglione Francesco Paolo fu Solv, sposo

r;

Roma anni
ni 7 0  
91

di Gebbie Maria

001—
! 

S-- anni !



18 IO Sclulc're Me ri enne l'u fvSPóle- nubile V. lo selli e uni 53 
2S IO Geo 11. Bisulco Vittoriano fu Selv. ved. ciberò Arcangelo

Vie Moderine bei-Miracoli ormi 82
27 IO D 1 Or s e Vito fu S e 1 v * sposo di M u secchi -e- Giove nn e Y . V i t.*»

torio Emmenuele soni 88
Id- IO Napoli Rose ved. Bisulco Giuseppe (morte e selenio) 
i-iA'TRIiiCNI
I Luglio 1970 1

l'elle Parrocchie di S. Urne sto 0 rei ermo si sono uniti in Metrìmo= 
nio l'Ins. Denti Ilo Tomma'so dì Giuseppe res .In Mezzo juso in 
Vìe .i.Reres e lo Big.ne Ins. Sa line ri . Roso de Vili sfrati
Io Luglio 1970 ' ■
lolle l'erro celie di Godrono si sono uniti in Matrimonio il Sig. 
Vello Filippo resi in Godrono e la Sigma Corticchie Giuseppa di 
Salvatore res. in iiezzòjuso in Vie Madonna dei Miracoli
19 Luglio 1970
nelle Ber noe olila delle °ecro famiglia in Re sultana Colli (Peler= 
mo ci sono uniti in matrimonio il Big. Brancato BaIdassore di 
Ignazio res,in Vie Roma Mezzojuso e la Sigma Napoli Merienne di 
xi.111 o n i n o r e s . i 11 M e z z o j u so in Via Vittorio E ma 0 nu e 1 e.

1 S. L ’efenco dei Matrimoni avvenuti nei mesi Setiembro--Ot= 
tobre saranno pubblicati nel prossimo numero.
Pensiero :

La donna non è al di sopra,nè al di sotto dellTuomo: 
gli è al fianco.

(Paolo Mentegazza)

Avviso a li emigrati di- Hegen,Essen.Solihgen,
Proprio in ouesto momento ricamo la fotografia ricordo che Pi 
siamo fatta noi Salone della Missione Cartolici? Italiane,
Vi avevo promosso che 1 1 avrei pubblicata su "Eco della Bri gru?"„ 
jj,s loi:;o 8 riuscita -bene e sarà pubblicata nel prossimo numero

„ immagine sadi Gennaio.
Accludo nel presente numero di "eco" un' 
prego esporre nelle case 'che ho benedetto durante il
incontro.
Se no peccarono ancora,fatemelo sapere. Vi assicuro 
consegnato le lettere che mi avete dato per i vostri 
me ne rimane ausicuna da mandare a Balestrate ed una

re che vi 
nostro

di avere già 
familiari: 
de f rtare

a Palermo * Sto già prcvvedendo a rin 
por la vostra affettuosa accoglienza 
particolare per la " zza Vicìnzina"

razìarvi individualmente 
Un saluto per tutti e in

n



(lino al IC Agosto ?0)OFPARTE PPG "Leo dell? Bvigna '*

CavDario Tura zza aiOOO
Prof. Salvatore Cavedi lOGO
manzo Gìuseope 1 0 0 0
hi eia Salvatore 1 0 0 0
Flosci? Gìuse pe 5 0 0 0
Achille Nicolò di Salv, 10 0 0
Risico Lorenzo 2000
Sobillizzi Angelo 2 0 00
Cali Francesco 1 0 0 0
Bausano Giuseppe 1 0 0 0
Mus c a gli 0 ne Rosolino

(Argentina) 2 0 0 0
Maria Patti da Corleone ICOO
Museaglione Liberio 2000
Mr V.Di Marco dollari
La Gatinta Francesco fu Francesco
hr. Nicola Sciulara dollari
Zambito Nicolò 2000
C.re Governale Pietre 2000
Gn,1e Ant onino Cu11 i 11 a 10000
Di Grigelì Salvatore

(Svizzera) 1000
Achille Gaetano fu Tommaso 2000
Sanfilipro Salvatore 1000
Agnello Salv a toro 1500
N . N * 50 0 0
N.N. 800
Cut t i t t e t r a no esco 2000
Zambito Angelo 2000
Di Matteo Salvatore

(Francia) Franchi.
Cosentino Giuseque (Leini) 2000
N.N. IOOCMagnate b?pv?pore 2000
Di Miceli Francesco (Cossato) 2000
Battaglia Carmelo 1 5 0 0
N.N. 5 0 0 0

1000
5

20

'11 -ìàITZONI CLUB ''-Ieri un so gno,o ggi una realtà.
CRONACA DI SAI OASI (seconda parte)

'Zolliamo la pagina del nostro diario e leggiamo che il 1 7 del 
mese di marzo è stata tenuta una conferenza sul tema: Carlo Marx^ 
nel suo tempo. Il relatore è stato il Prof. S. Coleo ordinario di 
lettere e storia all'istituto recnico per geometriVF.Parlatore" 
di Palermo..» 11 relatore ha iniziato accennando alle condizioni 
storiche5economiche e sociali in cui versava 1'Europa ai tempi di 
Marx e ha quindi visto il pensiero di Marx come conseguenza di tali 
condizioni. Agli ha continuato giustificando il materialismo sto = 
rico e dialettico od ha illustrato il passaggio dalla società 
capxtalistica all’avven10 do11a borghesia. Infine ha ì11uptrato 
te sostanziali differenze: tra il socialismo auspicato da barn e 
quello realizzato nei paesi del blocco comunista, tei dibatti= 
torcili è seguito, sono stati mossi in evidenza alcuni lati uto= 
piotici delle teorie di Marx.
dn'altra pagina ancora e ci accorgiamo che quattro giorni dono le 
conferenza su Marx il Prof. S.Cuccia ci ha parlato dei grandi 
uomini di Me zzoguso,illustrandone i meriti e la biografia,
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Non dimentichiamolo

GIUSEPPE

MANDALA

1923 -  1968

Giuseppe Mandela amò di amore incommensurabile il paese natio 
e eli esso,in particolare , i campi,i boschi.,le montagne» Nonostan= 
tesegli scegliesse.il Friuli come una seconda patria,riandò co= 
stentamente -col pensiero alla sua terra* Sperò di trascorrervi 
lunghi periodi di riposo,e forse gli balenò l'idea eli un ritorno 
definitivo* Non erano sogni irrealizzabili. Eppure in una sua 
poesia si legge :

"Rivedrai i- sentieri delle capre 
inerpicantisi tra canti 
di ginestre profumate 
sulle creste dì Cantreo?
Rivedrai negli albori incantati 
i pastori che bivaccano 
all'Acqua Amata?"

Sono domande che egli rivolge a se stesso,e potrebbe far pensa= 
re che abbia avuto qualche presentimento. In realtà si tratta di 
un semplice sfogo poetico,di un atto di amore verso i luoghi 
della sua giovinezza e che non riesce a dimenticare neppure 
un istante. Tuttavia è da constatare amaramente che egli non ri- 
vide più quei "sentieri" e quelle "creste" che tante volte aveva 
percorso,schizzato,dipinto e,stando lontano,rievocato con le im= 
raagini della poesia, rie se Giuseppe Mandala non fece più ritor= 
no a Lezzoquso,il suo ricordo permane incancellabile nell'animo 
sei me. zzoqusini,specie in quelli che lo conobbero e ne apprez= 
zarono le eccezionali doti di artista,la bontà d 1 animo,1 1 slle= 
gria,la fecondisela passione per gli sport e in particolare per 
le montagne.
Gli anni quaranta,quelli tormentati dalla guerra,sono gii anni 

della sua formazione artistica e quelli in cui si impone a Mezzo= 
‘•■’so la sua notorietà. E non sol© per la sua pittura» Vi-con= 
corrono in larga misura lapsus spregiudicatezza,la rottura con le 
tradizioni e una forma di indipendenza spirituale eccezionale per 
quei tempi, Ebbe un suo modo di vedere e di intendere i rapporti 
sociali; ebbe le sue idee in fatto di morale,di fede,di politica. 
Fu un contestatore avanti lettera,ma nel senso costruttivo della 
parola ; e-per il suo modo di vestire, con i suoi giubbòtti., le lsr= 
ghe cinture,1 1 avversione per le giacche e cravatte,un pre= 
cursore della roda giovanile di oggi. La genialità del suo pensie^ 
ro,1 1 eccentricità perfettamente aderente ad una sua vita interio= 
re,le modestia e l'umiltà addirittura francescana,la sincerità e



la mancanza eli ostentazione lo circondarono d'un alone di stima 
e di simpatia unanimi, a Mezzojuso e dovunque visse ed operò*

ooo on OC! OOOQOOOO o 
LO LO LO LO LO CO CO CC

Giuseppe Mandalà (Celestino per i compaesani)nacque a Mezzoquso 
il 18 ottobre 1923 « Durante 1 1 infanzia/nonostante la naturale preP 
disposizione a un senso gioioso della vita,apparve scontroso e 
chiuso in se stesso. Uno stato d 'animo,questo,originato dal].a 
mancanza di calore materno. Le quotidiane fughe in campagna e 
1 1 inadempienza scolastica furono la conseguenza diretta della so= 
litudine che egli sentiva intorno a sè.
Reagì a questo senso di squallore arrampicandosi temerariamente 
sugli alberi e sulle rocce,strisciando sotto alle siepi e scavai^ 
c&ndo barriere di filo spinato. La sera rientrava a casa lacero 
e pieno di Lividi. Poi ci furono i sei lunghi anni di collegio a 
Vibo Valentia che gli fecero, rimpiangere la perduta libertà,ma che 
per altro gli consentirono di scoprire il senso della discipli= 
na e il piacere dello studio.
Noi. I9H,a causa della guerra,dovette interrompere gli studi in= 

trapresi all'Istituto d'Arte di Palermo. Seguirono il servizio 
militare e un perìodo di disorientamento prima di riprenderli.
Non si tratta però di una parentesi sterile di frutti,perchè pro= 
prie allora Celestino fece le sue prime esperienze nel mondo del 
lavoro,venendo a diretto contatto con operai e contadini.
Lavorò un pò ovunque,spesso senza retribuzione e scegliendosi 
i lavori più pesanti,quasi esclusivamente per soddisfare ad una 
sua esigenza psico-fisica*
Durante la sua giovinezza sarà quasi quotidianamente senza a,na 

lira in tasca. Anche quando avrà il posto di insegnante di dise= 
gnospenderà l'intero stipendio prima di averlo riscosso. Natu= 
Talmente per troppa generosità e perchè non diede mai eccessiva 
importanza al denaro. Per questo stesso motivo 0 ,conseguentemente,
per quella sua candida incapacità di tutelare i propri interes" 
si,dovette interrompere assai presto l'attività di ceramista,chiu= 
dentio a Pozzuolo del Friuli un laboratorio,dal quale erano usciti 
pezzi di indiscusso valore artistico.
La sua carriera d'insegnante iniziò nel 194-9* Insegnò a Chiusa 

Selafani e a Lisacquino; quindi a Palermo. In Friuli,dove sì trssfe = 
ri verso il 1954-, incontro la donna della sua vita. ‘La vi si stabi= 
lì definitivamente nel 1 9 6 I,dopo avere insegnato ancora alcuni 
anni a Palermo. Durante questo periodo eseguì lavori di restauro 
in alcuni affi1©,schi della Chiesa di S.Giuseppe ai Quattro Canti 
e in un antico palazzo di via Dei Bottai. Perse la vita in un 
incìdente stradale presso Udine il 32 dicembre 1967* Ls stessa 
sorte toccò ad un altro mezzojusino,la giovane guardia di finanza 
Calogero Governale,con cui intraprese quel fatale viaggio senza 
ritorno,
Giuseppe Mandala non lascia molte opere (una cinquantina di di=

pinti e altrettante poesie),ma sufficienti darci l'esatta tni= 
spiccata persoralitàsura delle sue capacità creative e della su; 

di artista, ••
Nel 1935 vinse il primo premio al Concorso Nazionale di Cine?. 

Didattica,disegnando i cartoni per un film sulla storia dell'aratro 
Nel 1939 tenne una mostra personale al Circolo Culturale "Sud 
Europa"!! Palermo. Eccoci titoli di alcune tra le opere esposte;
S.Francesco c il lupo,Temporale in montagna,Primavera francescana. 
Spartani alle Termopili,Aratura a Marabito,Olimpiade *
Non so quale sia stata la sua attività creativa durante gli ri­

tirai anni a Udine. Ma sulla scorta delle opere eseguite a Mez= 
zoquso e a Palermo si può affermare che Giuseppe Mandala sia un'■. 
pittore moderno,anche se non rifiuta interamente la rappresenta^ 
zione naturalistica.
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